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SINTESI LITERACY LETTURA 
 
PROCESSI (o aspetti) 

Nel tentativo di mettere a punto situazioni di lettura autentiche, PISA rileva i seguenti cinque 
aspetti associati alla piena comprensione di un testo, sia esso continuo o non continuo. Gli 
studenti devono dimostrare il proprio livello di competenza per ciascuno dei seguenti aspetti: 

� individuare informazioni; 
� comprendere il significato generale del testo; 
� sviluppare un’interpretazione; 
� riflettere sul contenuto del testo e valutarlo; 
� riflettere sulla forma del testo e valutarla. 

La piena comprensione di un testo implica l’attivazione di tutti questi processi. Ci si aspetta che 
tutti i lettori, a prescindere dalla loro capacità complessiva di lettura, siano in grado di 
dimostrare un certo livello di competenza in ciascuno di questi aspetti (Langer, 1995). Per 
quanto i cinque aspetti siano collegati fra loro (in quanto fondati su un nucleo comune di 
abilità), un buon risultato in uno di essi non è necessariamente legato al successo negli altri. 
Alcuni ritengono che tali aspetti facciano parte del repertorio di ciascun lettore ad ogni livello 
del suo sviluppo, piuttosto che costituire un insieme gerarchico di abilità che si sviluppa in 
modo sequenziale. 
 
Caratteristiche che distinguono i 5 processi (aspetti) della literacy in lettura 

 

 
 

 

Individuare informazioni 

Capita spesso nella vita quotidiana, che chi legge abbia bisogno di una determinata 
informazione specifica: un numero di telefono oppure l’orario di partenza di un autobus o di un 
treno. Potrebbe capitare di dover ritrovare un certo dato per confermare o confutare 
l’affermazione fatta da un’altra persona. In situazioni di questo tipo, il lettore è interessato a 
individuare informazioni isolate. Per fare ciò egli deve scorrere un testo per cercare, localizzare 
e selezionare l’informazione che gli interessa. Il processo attivato si colloca per lo più a livello 
della frase per quanto, in alcuni casi, l’informazione possa trovarsi in due o più frasi o in 
capoversi distinti. 
Nell’affrontare prove che richiedono di individuare informazioni, lo studente deve confrontare le 
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informazioni fornite nella domanda con le informazioni letterali o sinonimiche presentate nel 
testo, e ricostruire così la nuova informazione richiesta. In questo tipo di prove, l’individuare 
informazioni si basa sul testo stesso e sulle informazioni esplicite presenti in quest’ultimo. Nei 
compiti di individuazione lo studente deve trovare determinate informazioni sulla base delle 
condizioni o degli elementi specificati nei quesiti. Lo studente deve scoprire o identificare uno o 
più elementi essenziali di un messaggio (personaggi, ritmo/tempi, ambientazione, ecc.) e 
cercare quindi una corrispondenza che può essere letterale o sinonimica. 
I compiti che richiedono di individuare informazioni possono comportare diversi gradi di 
ambiguità. Ad esempio, si può chiedere allo studente di trovare, all’interno di un testo o di una 
tabella, un’informazione esplicita, come un’indicazione di tempo o di luogo. Una versione più 
difficile dello stesso tipo di compito potrebbe consistere nel trovare un’informazione sinonimica. 
Ciò presuppone a volte una abilità di classificazione o potrebbe richiedere di discriminare fra 
due informazioni simili. È possibile misurare diversi livelli di competenza associati a questo 
processo della comprensione, attraverso la modifica sistematica degli elementi che influiscono 
sulla difficoltà di un compito. 
 
Comprendere il significato generale del testo 

Per comprendere il significato generale del testo, chi legge lo deve considerare nel suo insieme 
o in una prospettiva globale. Vi sono diversi compiti per i quali il lettore deve dimostrare di 
aver compreso il significato generale del testo. Lo studente potrebbe dimostrare una iniziale 
comprensione del testo identificandone l’argomento principale o il messaggio, o individuandone 
lo scopo generale o la funzione. Alcuni esempi di questo genere di compito sono 
l’identificazione dell’argomento principale di un testo o la sua funzione, oppure la scelta o la 
proposta di un titolo, o anche la spiegazione della logica di una sequenza di semplici istruzioni 
fino all’identificazione delle dimensioni principali di un grafico o di una tabella. Altri esempi 
possono essere le richieste di descrivere il personaggio principale,le condizioni fisiche o il 
contesto di un racconto, di individuare il tema o il messaggio di un testo letterario o di spiegare 
l’uso o la funzione di una carta geografica o di una figura. 
Alcuni dei compiti che rientrano in questo processo possono richiedere allo studente di trovare 
una corrispondenza fra un segmento specifico del testo e il quesito. Ciò avviene, ad esempio, 
quando l’idea principale è esplicitamente espressa all’interno del testo. Altri compiti possono 
richiedere che lo studente presti attenzione a più riferimenti specifici presenti nel testo, come 
ad esempio quando il lettore deve inferire l’argomento principale sulla base della ricorrenza di 
una particolare categoria di informazioni. Definire l’idea di fondo di un testo significa ordinare 
le idee in modo gerarchico e scegliere quelle più generali e sovraordinate. Un compito di 
questo tipo permette di verificare se lo studente sia in grado di distinguere i concetti chiave dai 
dettagli marginali o se sia in grado di risalire, da una frase o da un titolo, al tema centrale di 
un testo. 
 
Sviluppare un’interpretazione 

Per sviluppare un’interpretazione il lettore deve andare al di là delle proprie impressioni iniziali 
in modo da elaborare una comprensione più dettagliata o completa di quanto ha letto. I 
compiti che attivano questo tipo di processo richiedono una comprensione di tipo logico: chi 
legge deve esaminare il modo in cui le informazioni sono organizzate all’interno del testo. Per 
fare ciò, il lettore deve dimostrare di cogliere la coerenza interna del testo, anche nel caso in 
cui non sia del tutto in grado di definirla esplicitamente. In alcuni casi, per sviluppare 
un’interpretazione occorre che il lettore elabori una sequenza di due sole frasi unite da una 
relazione di coesione locale, il cui riconoscimento può essere agevolato dalla presenza di 
indicatori di coesione, quali “primo” e “secondo” per indicare una sequenza. In casi più 
complessi (ad esempio per indicare relazioni di causa-effetto), è possibile che non vi sia alcun 
indicatore di coesione esplicito. 
Esempi di compiti che possono essere utilizzati per la verifica di questo aspetto sono le 
richieste di confrontare e comparare informazioni rilevandone somiglianze e differenze, di 
trarre deduzioni e di individuare ed elencare elementi di prova a sostegno di una tesi. I compiti 
basati sul “rilevare somiglianze e differenze” richiedono che lo studente colleghi fra loro due o 
più informazioni contenute nel testo. In tali compiti, per elaborare informazioni esplicite o 
implicite a partire da una o più fonti, il lettore deve spesso inferire una relazione o una 
categoria che risulta implicita nel testo. Questo processo di comprensione è rilevato anche 
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attraverso compiti che richiedono allo studente di compiere inferenze relative all’intenzione 
dell’autore e di identificare gli elementi di prova su cui tale inferenza è basata. 
 
Riflettere sul contenuto del testo e valutarlo 

Per riflettere sul contenuto del testo e valutarlo il lettore deve collegare le informazioni 
presenti all’interno del testo stesso con conoscenze che provengono da altre fonti. Chi legge 
deve anche valutare le affermazioni contenute nel testo sulla base del proprio bagaglio di 
conoscenze. Si richiede spesso al lettore di articolare e di sostenere il proprio punto di vista. 
Per far ciò, egli deve prima di tutto elaborare un’interpretazione di quanto il testo dice e 
sottintende; quindi deve verificare tale rappresentazione mentale alla luce di quanto egli sa e 
crede, sulla base di informazioni già in suo possesso o di informazioni fornite da altri testi. Il 
lettore deve far riferimento ai dati forniti dal testo e confrontarli con quelli di altre fonti di 
informazione, ricorrendo a conoscenze sia generali sia specialistiche, nonché alla propria 
capacità di ragionamento astratto. 
Alcuni dei compiti che rientrano in questo tipo di processo richiedono di fornire elementi di 
prova o argomenti a sostegno tratti da fonti esterne al testo, di valutare la pertinenza di 
singole informazioni o di elementi di prova oppure di stabilire confronti con norme morali o 
estetiche (standard). È possibile che allo studente venga richiesto di proporre o di individuare 
informazioni alternative che potrebbero rafforzare la tesi dell’autore oppure di valutare se gli 
elementi di prova o le informazioni fornite dal testo siano sufficienti a sostenere la tesi stessa. 
Le conoscenze extratestuali con le quali le informazioni contenute nel testo devono essere 
poste in relazione possono provenire sia dalle conoscenze pregresse dello studente, sia da altri 
testi forniti all’interno della prova, ma anche da idee esplicitamente presentate all’interno della 
domanda. 
 
Riflettere sulla forma del testo e valutarla 

I compiti che rientrano in questa categoria richiedono che il lettore non si faccia coinvolgere dal 
testo, che lo consideri in modo oggettivo valutandone la qualità e l’adeguatezza. In compiti di 
questo tipo diventano importanti elementi quali la struttura del testo, il genere e il registro.Tali 
elementi, che costituiscono le basi del mestiere di autore, sono di grande rilevanza negli 
standard di comprensione propri di questo tipo di compiti. Per giudicare quanto un autore 
riesca a ritrarre determinate caratteristiche o a convincere il lettore, non basta la conoscenza 
del contenuto, ma occorre anche saper cogliere le sfumature del linguaggio, comprendere, ad 
esempio, quando la scelta di un aggettivo possa guidare l’interpretazione. 
Esempi di compiti che prevedono di riflettere sulla forma del testo e valutarla sono quelli nei 
quali si richiede di determinare l’utilità di un dato testo in rapporto a uno specifico scopo 
comunicativo e di valutare come l’autore usi determinati elementi testuali per raggiungere uno 
specifico obiettivo. È possibile anche che lo studente venga sollecitato a descrivere o a 
commentare le scelte stilistiche dell’autore e a individuare lo scopo comunicativo e 
l’atteggiamento dell’autore. 
 
 
SITUAZIONI 

I quattro tipi di situazione tratti dallo studio del Consiglio d’Europa possono essere descritti 
come segue. 

� Lettura ad uso privato (personale). Questo tipo di lettura ha lo scopo di soddisfare i 
propri interessi personali di carattere sia pratico sia intellettuale. Questa categoria 
comprende anche le letture fatte al fine di mantenere o di sviluppare relazioni personali 
con altre persone. Fra i contenuti caratteristici di questo tipo di lettura figurano le lettere 
personali, la narrativa, le biografie e i testi informativi letti per curiosità, come attività 
ricreative o di svago. 

� Lettura ad uso pubblico. Questo tipo di lettura è praticato per partecipare ad attività 
della più ampia sfera sociale. Comprende la lettura di documenti ufficiali così come 
quella di informazioni che riguardano eventi pubblici. In generale, queste letture sono 
legate a contatti più o meno anonimi con altri. 

� Lettura a fini lavorativi (professionale). Anche se non tutti i quindicenni dovranno 
leggere per lavoro, è importante valutare la loro preparazione a muoversi nel mondo del 
lavoro poiché, nella maggior parte dei paesi, più di metà di loro entrerà a far parte della 
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popolazione attiva entro un anno o due. Ci si riferisce spesso alle letture di questa 
categoria con l’espressione “letture per fare” (Sticht, 1975; Stiggins, 1982), in quanto 
legate all’esecuzione di un compito concreto 

� Lettura a fini di studio (scolastica). Questo tipo di lettura ha normalmente lo scopo di far 
acquisire informazioni nel quadro di compiti di apprendimento intesi in senso più ampio. 
Spesso i testi da leggere non sono scelti dal lettore, ma assegnati dall’insegnante. Il 
contenuto è solitamente concepito specificamente a fini d’istruzione. Ci si riferisce spesso 
alle letture di questo tipo con l’espressione “letture per apprendere” (Sticht, 1975; 
Stiggins, 1982). 

 
 
FORMATO DEL TESTO 

Testi continui 
� I testi narrativi sono testi nei quali le informazioni riguardano le proprietà degli oggetti 

nel tempo. Le domande tipiche alle quali rispondono i testi narrativi sono: “quando?”, o 
anche, “in che ordine?”. 

� I testi informativi sono testi nei quali l’informazione è presentata sotto forma di concetti 
o costrutti mentali compositi, o attraverso gli elementi in cui tali concetti o costrutti 
possono essere analizzati. Questi testi forniscono una spiegazione di come questi 
elementi costitutivi siano integrati in un unicum dotato di proprio significato e spesso 
rispondono a domande del tipo: “come?”. 

� I testi descrittivi forniscono informazioni circa le proprietà degli oggetti nello spazio. Essi 
rispondono in primo luogo a domande del tipo: “che cosa?”. 

� I testi argomentativi presentano proposizioni che riguardano le relazioni fra concetti o 
con altre proposizioni. I testi argomentativi rispondono spesso a domande del tipo: 
“perché?”. Una sottocategoria importante dei testi argomentativi è quella dei testi 
persuasivi. 

� I testi di istruzioni (detti anche testi conativi) sono testi che forniscono indicazioni su che 
cosa fare. In tale categoria rientrano testi che contengono procedure, regole, 
regolamenti e statuti che regolano determinati comportamenti. 

� I documenti o atti ufficiali sono testi costruiti per standardizzare e conservare 
l’informazione. Tali testi possono essere connotati da caratteristiche testuali e grafiche 
altamente formalizzate. 

� L’ipertesto è un insieme di caselle di testo collegate fra loro in modo tale che si possa 
fruire delle singole unità secondo sequenze diverse e che chi legge possa ricostruire le 
informazioni seguendo diversi percorsi di lettura. 

 
Testi non continui 
I testi non continui sono organizzati diversamente dai testi continui e richiedono quindi un 
diverso approccio di lettura: 
grafici, tabelle, figure, mappe, moduli, fogli informativi, annunci e pubblicità, ricevute e buoni 
certificati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


